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“CHI CERCATE?

I segni e la fede nel Vangelo di Giovanni”

LI AMO’ SINO ALLA FINE 
L’ora della glorificazione

I.
Attendere la Parola

Dal salmo 103 (102)

R. Benedici il Signore, anima mia.
Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici.

R. Benedici il Signore, anima mia.
Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,

ti circonda di bontà e misericordia,

sazia di beni la tua vecchiaia,

si rinnova come aquila la tua giovinezza;

R. Benedici il Signore, anima mia.
Il Signore compie cose giuste,

difende i diritti di tutti gli oppressi.

Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

R. Benedici il Signore, anima mia.
Come è tenero un padre verso i figli,

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono,

perché egli sa bene di che siamo plasmati,

ricorda che noi siamo polvere.

R. Benedici il Signore, anima mia.
II.
Ascoltare la Parola 

1. Lettura  (Gv 13, 1-17)
1 Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. 2 Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, 3 Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4 si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. 5 Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto. 6 Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: “Signore, tu lavi i piedi a me?”. 7 Rispose Gesù: “Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo”. 8 Gli disse Pietro: “Tu non mi laverai i piedi in eterno!”. Gli rispose Gesù: “Se non ti laverò, non avrai parte con me”. 9 Gli disse Simon Pietro: “Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!”. 10 Soggiunse Gesù: “Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti”. 11 Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: “Non tutti siete puri”.

12 Quando ebbe lavato i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: “Capite quello che ho fatto per voi? 13 Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. 14 Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. 15 Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi. 16 In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. 17 Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica.

2. Commento al testo

Ripresa:
La pagina evangelica ci introduce nel “Libro della Gloria”, ove Gesù svela il suo mistero, vive la sua ora e ci fa partecipi della sua Pasqua: festa del passaggio di Dio che salva. Gesù con la sua morte, apre tale varco verso il Padre. Giovanni sottolinea con forza l’amore supremo che dà senso a tutta l’opera di Gesù.
La cena d’addio si svolge al chiuso (Cenacolo), in un posto imprecisato di Gerusalemme.

Il tema dell’ora è molto importante, tanto che divide il Vangelo in due momenti. Il primo include tutte le vicende verso la realizzazione del compimento (capitoli 1-12), il secondo, a partire dall’ora, evidenzia le conseguenze (capitoli 13-21). Cristo è venuto al mondo per vivere quel momento e solo lui conosce l’ora del passaggio al Padre. Gesù lavando i piedi ai suoi, mostra che l’Amore ha fatto di lui il servo dei suoi amici. Vivere tale amore significa essere purificati, aver parte con Lui e trovare la felicità. Cercare di viverlo con i fratelli, significa realizzare una vera comunità cristiana. 
L’episodio si divide in quattro momenti: 

1. Introduzione ampia e solenne

2. Gesù lava i piedi ai discepoli

3. Gesù invita a seguire l’esempio dato

4. Gesù rivela il nome del traditore

	v. 1 “Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre”  

Il verbo sapere compare quattro volte nel brano e ciò indica che Gesù non solo è pienamente libero, ma pure consapevole dell’imminenza della passione; e sa che la Croce è il passaggio al Padre: non morte, ma ascensione.


	v. 1b “Avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine”
L’espressione i suoi indica l’intensità dell’amore e l’appartenenza a Cristo. E’ però un’espressione da unire a che erano nel mondo, ove Giovanni allude allo stato di solitudine dei discepoli nel mondo. Insiste due volte sull’amore e da ora in avanti tale insistenza sarà continua. La grande testimonianza dell’amore di Gesù non consiste solo  nella lavanda dei piedi, ma la dimostra in tutta la sua vita e nel più alto grado.


	v. 2 “Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda di tradirlo”

La lavanda dei piedi non avviene prima del pasto - come di consueto -, ma forse - per meglio inserirlo nel momento conviviale - avviene durante il pasto, in una comunione profonda. Ciò significa: “lavatevi i piedi e servitevi reciprocamente”. In tali righe, si ha un duplice contrasto: l’amore sino alla fine insieme al tradimento, poiché il diavolo era già entrato in Giuda. Si hanno due realtà antitetiche: Gesù e Giuda, luce e tenebre, messe direttamente a confronto. 


	v. 3 “Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava”

Si sottolinea il potere dato al Figlio di salvare gli uomini. La lavanda dei piedi rivela il modo con cui Dio esercita la sua forza. Gesù era conscio della sua divinità (era venuto da Dio): chi si china a lavare i piedi proviene dall’alto. In quel segno vede la sua ora, il traguardo dopo il quale potrà tornare al Padre.


	v. 4-5 “Si alzò da tavola, depose le vesti e cominciò a lavare i piedi”

Il gesto è descritto con sette verbi. Pare una scena al rallentatore: Gesù si alza, depone le vesti, prende un asciugamano, lo cinge in vita, versa l’acqua nel catino, lava i piedi e li asciuga. Ogni atto è compiuto come una liturgia e rivela la figura che Dio vuole mostrare di sé. Una grandezza fatta d’amore, di servizio e di umiltà. Il lavare i piedi è lo slancio di chi si pone a servizio dell’altro chinandosi a terra per ridargli dignità di figlio di Dio. 

La spoliazione “Kénosis” (svuotamento), sottolinea il momento prima della crocefissione, quando Cristo si lascia spogliare per riprendere le vesti nella gloria celeste. 


	I sentimenti che lo muovono a lavare i piedi non sono capiti dai presenti, né da Pietro.  “Venne dunque da Simon Pietro che gli disse: “Signore, tu lavi i piedi a me?”
Il dialogo con Pietro è centrale per capire il significato profetico del gesto. Si hanno tre interventi e tre risposte del Signore. Il primo esprime una parola di stupore, non accetta che il Signore si abbassi a lavare i piedi ai discepoli e Gesù risponde in modo categorico (v. 7). Nel secondo intervento Pietro passa al diniego (v. 8). “Non mi laverai mai i piedi” – “Se non ti laverò, non avrai parte con me”. Pietro rifiutando di lasciarsi lavare i piedi, rifiuta di lasciarsi amare e di essere salvato. Nel terzo momento va all’eccesso (v. 9). Era proprio un gesto difficile da capire senza il dono dello Spirito Santo!


	v. 10 “Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro”
Lasciarsi lavare significa lasciarsi amare sino in fondo per essere salvati. Dobbiamo accettare il suo amore e condividere il suo destino di Figlio che torna al Padre, attraverso una morte che si esprimerà in forma estrema. 


	v. 15-17 “Vi ho dato un esempio, perché anche voi facciate come me…Facendo queste cose siete beati”

Dobbiamo imparare da Lui, imitarlo, sentirci servitori e mandati. Tale atteggiamento è il fondamento della comunione fra noi e con Gesù. E’ faticoso ripetere il gesto di Gesù, ma solo così si può crescere. Gesù, infatti, conclude la rivelazione del significato della lavanda con una beatitudine (v. 17): la beatitudine del servizio e dell’amore reciproco. Non è beato chi semplicemente conosce, ma chi conosce e pratica.


3. Comunicazione nella fede

1. Cristo sceglie di manifestare il suo amore in un contesto di opposizione. Sappiamo amare anche quando siamo traditi?

2. Il Signore si abbassa per innalzare l’umanità. Anche per noi servire è regnare?

3. Pietro non tollera di farsi lavare i piedi. Talvolta è più facile donare che ricevere: abbiamo l’umiltà di accettare di aver bisogno di Dio e dei fratelli?
III. Dimorare nella Parola   

Signore Gesù, ci commuove sapere 

che ci hai donato il tuo corpo

nell’ora dell’incomprensione dei discepoli e del tradimento.

Ti contempliamo deporre le vesti per indossare un grembiule 

quale abito regale e sacerdotale;

e chinarti sui nostri piedi sporchi e laceri per lavarli e medicarli

col balsamo del tuo amore.

Con la nostra comunità desideriamo 

celebrare il sacramento del tuo sacrificio;

ringraziarti per il nutrimento della Parola e del tuo Corpo;

imparare a chinarci per amare e servire

come ci hai insegnato tu. Amen.
	Prossimo incontro, febbraio: Gesù di fronte a Pilato.
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